
BATTAGL I A NE LLE PIAZZE

Brunetta O:« violenze
nessun L im ite atta Liberta»

Renato Brunetta (FI) su twitter: «Governo
vieta manifestazione 'No matteorenzi'
e si blinda. Condanniamo violenza,
ma anche chi limita libertà espressione»

Furia ansi Remi, scontri a Firenze
Bombe carta contro i poliziot tï
Caos in centro. Agenti fetiti schegge di metallo, spranghe e pietre

FIRENZE

E MENTR E all'interno della vec-
chia stazione Leopolda la kermes-
se renziana fila via ovattata e genti-
le, fuori la protesta assume toni ac
cesi e violenti. L'indicazione parti-
ta da Roma è chiara: «Gli ospiti
della Leopolda non devono nean-
che sentire una voce stonata».
E i contestatori, gli uomini e le
donne del `No', del `basta Jobs
Act', del `Reni a casa' sono stati re-
legati lontano, in piazza Santissi-
ma Annunziata in teoria per dirsi
l'un l'altro quello sul quale sono
tutti d'accordo. Nessuna possibili-
tà di un corteo. Tutti fermi in piaz-
za e basta. L'affluenza è stata lenta,

Transenne dei cantieri
scaliate con violenza
sulle forze dell'ordine

ma la reazione a questa imposizio-
ne è stata improvvisa, veloce e vio-
lenta. I contestatori irriducibili sa-
ranno stati circa 700 al grido di
«Reni non ti vogliamo», i gruppi
si sono riuniti sotto lo slogan «Fi-
renze dice No». Tra loro un nutri-
to gruppo di anarchici provenienti
da Livorno e da Pisa, oltre ai duri
di casa, i padroni di casa . La mani-
festazione è iniziata ufficialmente
alle 15.

E ALLE 15,20 circa è scattato il pri-
mo assalto «Reni deve fare i conti
con questa piazza», lo slogan più
gettonato dagli speaker nel furgo-
ne bianco in testa al corteo. Una
pioggia di sassi, sanpietrini presi
dal selciato, qualcuno aveva zaini
pieni di pietre. Contro lo schiera-
mento del Reparto Mobile rinfor-
zato da contingenti arrivati da Pa-
dova e da Roma è stato lanciato di
tutto. Comprese bombe carta di
chiara fattura anarchica. Un agen-
te della Digos è stato colpito tra lo
stinco e il polpaccio dal pericoloso
ordigno. Ha una scheggia nella
gamba ed è stato portato in ospeda-
le e operato per la rimozione del
corpo estraneo. In totale sono ri-

masti feriti 13 agenti, tutti portati
in ospedale. Dieci di loro hanno in
corpo schegge di metallo che era-
no state infilate nelle bombe carta.
Qualcuno è rimasto anche stordi-
to da quelle bombe. Contro i poli-
ziotti sono stati lanciati anche bloc-
chi di cemento utilizzati per tene-
re in asse le transenne del cantiere
della piazza della rabbia. Sradicati
anche vasi e fioriere.
Cassette di frutta, pomodori, me-
lanzane, arance, tutta roba marcia
recuperata alla chiusura del merca-
to della frutta sono stati utilizzati
come armi e lanciate contro poli-
zia e carabinieri che hanno rispo-
sto con una prima salva di lacrimo-
geni.
I manifestanti sono indietreggiati,
ma solo per ricompattarsi. Molti
di loro avevano maschere antigas,
caschi e passamontagna. A quel
punto hanno divelto le transenne
che erano in piazza a delimitare
un cantiere. Le transenne sono sta-
te usate come ariete e i contestato-
ri sono arrivati a un corpo a corpo
con le forze di polizia che, nono-
stante la pressione, non sono indie-
treggiate di un passo ed è partito il
secondo lancio di lacrimogeni. Di
lì non si passa, hanno capito i ma-
nifestanti che hanno adottato
un'altra tecnica da guerriglia urba-
na. Si sono fatti inseguire per tutta
la città dalle forze dell'ordine ten-
tando di sfondare ogni volta che in-
travedevano la possibilità. Ma so-
no stati sempre respinti. L'ultimo
lancio di lacrimogeni è avvenuto
proprio sotto La Nazione in via
Paolieri. Poi il gruppo degli irridu-
cibili è confluito in piazza Becca-
ria, molto a sud, quasi agli antipo-
di della Leopolda, per un improv-
visato comizio. Prendendo in giro
le forze dell'ordine i contestatori
hanno detto che «gli agenti e i cara-
binieri si trovavano lì per difender-
li da Reni e dal governo» racco-
gliendo qualche consenso nel cuo-
re più ruvido della città.
Poi, dopo oltre tre ore di scontri e
guerriglia, il corteo si è sciolto e la
gente è tornata a casa. Tutti meno
uno, un 3 lenne di Venezia, antago-
nista molto conosciuto, che è stato
arrestato.

Amadore Agostini L



Il deputo,': Pd:
inaccettabile vedere
manifestanti , cosiddetti
anta g onist i , che per
dissentire picchiano
agenti . Abbraccio i feriti

L'esponente SeU blindano
la città , vietano un corteo.
E i manifestanti ve ng ono
manganellati. Prove
della nuova de m ocrazia
dopo la rifar a?

Il leader Psi : manífes`are
è un diritto , la violenza è
illegale. E meno male che
F irenze celebrai 50 anni
dall'alluvione. Nessun
rispetto per la città
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